
DOMENICA 31 AGOSTO 2008 il Resto del Carlino REGGIOLETTERE XI

Cronaca di Reggio Emilia dal 1942

Direttore responsabile Pierluigi Visci

Vice direttore Pierluigi Masini

Caporedattore
centrale Beppe Boni

Capocronista Davide Nitrosi

Vice capocronisti Andrea Fiori
Mike Scullin

In Redazione Pier Luigi Alberici,
Daniele Barilli,
Ezio Fanticini,
Andrea Ligabue,
Paolo Patria

Via Crispi, 8 - 42100 REGGIO EMILIA
Tel. 0522 / 443711

E-mail: cronaca.reggioemilia@ilcarlino.net
E-mail personali: nome.cognome@ilcarlino.net

Pubblicità

La redazione

Vicolo Trivelli, 5- 42100 Reggio Emilia
Tel. 0522 / 1714981 - fax 0522 / 1714982

H
A RAGIONE, signora, ma ag-
giungo un messaggio per gli adul-
ti; per quelli che guidano le istitu-

zioni e per quelli che sulle mode giovani-
li ci campano. Caro prefetto, chiami tutti
i gestori di locali notturni attorno ad un
tavolo, nessuno escluso. E proponga loro
di fissare orari più umani, di vietare in
maniera severa l’abuso di alcol. Dopo
una certa ora non si servono alcolici, chi
sgarra paga severamente. Guardate i dati
dei controlli fatti dalla polizia stradale e
dai carabinieri: allucinante. Ma non ba-
sta la mano dura su chi alza troppo il go-
mito; la stessa durezza va usata contro i
locali che non rispettano le regole. Sono
convinto che la maggior parte degli im-
prenditori «della notte» vorrebbe regole
serie. Vorrebbe però che le regole valesse-
ro per tutti. Si faccia allora un patto da-
vanti al prefetto. E dopo tolleranza zero.

All’ospedale una donna
per gastroenterite acuta.

Le sue condizioni
non sono gravi.

Era stata colta dai primi
sintomi dell’affezione

due ore dopo avere
mangiato i fichi

Magna e bèv cun

chi ne gh’n’à

e ’l bòun Dio ’l rimediarà

Traduzione:
Mangia e bevi con chi

non ne ha, e il buon Dio
rimedierà

Tolleranza zero contro le notti senza regole

Le lettere
(max 15 righe) vanno
indirizzate a

ilResto
delCarlino
via Crispi, 8
42100
Reggio Emilia
Fax:
0522 443717

@
E-mail:
cronaca.reggioemilia@ilcarlino.net

N
O ALLA Megalopoli! Esprimiamo così le
idee di molti cittadini che aderiscono alla
nostra associazione civica. All’indomani

delle dichiarazioni del sindaco Delrio sulla necessi-
tà di fermare la crescita insediativa di Reggio, or-
mai a livelli di un paese in via di sviluppo, ecco
pronta la smentita dell’assessore provinciale Stecco
alla presenza dell’Assessore comunale all’Urbani-
stica, Ugo Ferrari. Come dichiarato a Festareggio,
Stecco programma la politica abitativa provinciale
per il 2050 con ben 230.000 cittadini in più, per la
maggior parte nel capoluogo perché così ha affer-
mato l’Istat! Cioè equivale a prevedere una città di
Reggio con più di 350.000 abitanti (considerati an-
che i clandestini, ormai organici a tutte le economie
industriali) sullo stesso territorio, con la stessa ac-
qua, respirando la stessa inquinatissima aria degli
attuali 170.000 cittadini del capoluogo di oggi.
Amministrare significa governare i fenomeni e pre-
venire ed evitare quelli negativi o devastanti, non
accettare proiezioni di crescita insostenibili come
fatti ineluttabili. (...)

La sfida all’invecchiamento della popolazione si
combatte avendo persone più sane che crescono in
un ambiente più sano. E’ evidente a tutti che sono
proprio l’espansione edilizia ed il cemento ad avere
spinto l’aumento di popolazione incontrollato. La
necessità di manodopera a basso costo ha portato
benefici solo ai palazzinari e sfruttatori di manodo-
pera illegale, i prezzi delle case sono aumentati a
dismisura tagliando fuori una buona parte delle fa-
sce deboli dall’acquisto di una abitazione, con mi-
gliaia di appartamenti sfitti di case già esistenti,
con quelli di nuova costruzione ancora da assegna-
re, con le gru che continuano a costruire... Se un

fenomeno è negativo, e la crescita esponenziale e
smisurata lo è, un amministratore saggio deve lavo-
rare perché questo non accada. Invertire o solo ral-
lentare cioè con nuove politiche economiche-am-
bientali-sociali. La miopia dei nostri amministrato-
ri li porta a vedere a meno di un palmo dal naso. I
fenomeni migratori sono dovuti soprattutto allo
sfruttamento di risorse che noi esercitiamo sui paesi
poveri. Più cresce la nostra popolazione, più cresce
il consumo di materie prime, energia, beni, più loro
sono poveri, più emigrano. Accettare in modo acriti-
co questi trend di crescita folle, in una delle zone
del Pianeta più inquinate come la Pianura Pada-
na, vuol dire minare completamente le basi della
vivibilità a Reggio e zone limitrofe. O forse si vo-
gliono porre le basi per guerre 'etniche' tra nuovi po-
veri, con la xenofobia ed il razzismo alle stelle e lo
sfondo di città inquinatissime , invivibili e dove le
risorse scarseggeranno per tutti? Facile preda per
una classe politica senza alcuna visione del futuro?

Matteo Olivieri
Amici di Beppe Grillo Reggio Emilia

Noi Reggiani di DAVIDE NITROSI
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IL PROVERBIO DI MAZZAPERLINI

VENERDÌ NOTTE (anche
se potrebbe essere una
qualunque notte in attesa
dei figli che tornano dalla
discoteca ad orari
impossibili).
Non si dorme, l'ansia cresce
ad ogni minuto di ritardo
sull'orario che non è mai
prima delle 3, i sensi sono
in allerta in attesa di sentire
il clic del cancello e la
chiave nella toppa..in
lontananza la sirena di una
ambulanza... non si può
vivere così, è un'odissea.

E' MAI POSSIBILE che
non si possa entrare in

disco prima della
mezzanotte?
Altrimenti è da sfigati e
comunque le porte non sono
aperte..poi si aspetta
almeno un'ora in fila, per
entrare, diventa l'una e poi
in pista per almeno 2 ore,
altrimenti che divertimento
sarebbe??

NON PUOI nemmeno
vietare di andare a tuo
figlio/a, saresti un genitore
"marziano" e poi se tutti
vanno lui perchè no??
Cari politici abbiate il
coraggio di dare una

regolata agli orari dei locali
di intrattenimento, i ragazzi
devono rientrare prima,
devono scegliere se quella
sera andare in pizzeria o al
pub o al cinema o alla disco,
non possono frequentare
tutti quei posti nella stessa
sera in attesa di andare a
ballare..
In California i ragazzi
entrano alle 21 ed escono
massimo all'una e penso che
il divertimento sia uguale.
Se lo fanno negli Stati Uniti
e in altri paesi perchè non
da noi??

Elisabetta Casoli

31 AGO 1958, CARLINO REGGIO

✉ TEATRO

La politica non ascolta
i bisogni della gente

IN RISPOSTA alla lettera di
Carlo Baldi sul teatro fa vorrei
precisare alcune questioni che ri-
tengo importanti. Ho avuto mo-
do di conoscere molte persone
che si adoperano per il teatro ad
ogni livello possibile, oltre ad Al-
berto Cottafavi e alle persone
che lavorano con passione attor-
no al teatro San Prospero, che si
adoperano per far conoscere, an-
che dal vivo, a chi vuole per la
prima volta affacciarsi alla ribal-
ta, la loro vera passione: il teatro.
(...) Guidetti, per citarne uno, vi-
ve di teatro, ha fondato la compa-
gnia Artemisia Teater e insegna
teatro a giovani e a meno giova-
ni. A Reggio, oltre a lui abbiamo
anche la fortuna di avere dei pro-
fessionisti veri come Antonio Fa-

va, come Laura Cadelo, Bruna
Fogola, come Antonietta Cento-
ducati, Gianni Binelli, Gaudio
Catellani, Debora Reggiani, la
compagnia MaMiMò, la Valigia
dell'Attore, Impropongo, 5T, la
compagnia del ReGiò, tutte le
compagnie dialettali e quelle in
lingua, le varie squadre di im-
provvisazione, i clown, gli artisti
di strada, che si sforzano di pro-
porre sempre nuove cose (...) Ab-
biamo diverse scuole di teatro
(...). Scarseggiamo, invece, ahi-
noi di luoghi che ospitino il tea-
tro: il teatro del Piccolo Orolo-
gio, il ReGiò, l'officina delle arti,
che non è un teatro, la fonderia,
che non è un teatro..., che ospita-
no diverse attività, e che comun-
que sono tutte ospitate in luoghi
fuori dal centro e comunque as-
solutamente insufficienti per
dar sfogo al fermento che si vive
in quest'ambito nella nostra Reg-
gio. Non solo lo spazio è assoluta-
mente insufficiente ma manca

anche la volontà di affrontare il
problema e si continua a promet-
tere: prima a riconversione del
Boiardo, poi la ristrutturazione
della sala Verdi,... mentre i risul-
tati che poi vediamo possono es-
sere ricercati nella scultura di
Gerra... La voglia di creatività
davvero forte, (...) manca la vo-
lontà politica di dare corpo alla
voglia di stare insieme, di ritrova-
re la fiducia nell'altro e in se stes-
si, di ritrovare la voglia di un fu-
turo migliore, manca la volontà
di creare qualcosa che leghi la
gente in modo positivo e creati-
vo... Credo che all'amministra-
zione Reggiana manchi una cosa
molto importante per dei politi-
ci, cioè l'orecchio sensibile per
ascoltare i reali bisogni del citta-
dino. A Reggio, purtroppo, la po-
litica resta quella di palazzo e dif-
ficilmente mette l'orecchio fuori
dalla porta per ascoltare il rumo-
re dei bisogni della gente...

Daniele Zanoni

L’OPINIONE

Reggio, pericolo
megalopoli


